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OGGETTO:	Piano nazionale di formazione sulle competenze informatiche e tecnologiche del personale della scuola.– 








La diffusione dei computer e di Internet ha dato luogo, in questi ultimi anni, a profondi cambiamenti nei modi di apprendere e di operare specie delle giovani generazioni. L’uso delle diverse applicazioni produce profondi cambiamenti nel modo in cui sono svolte varie attività cognitive, ad esempio nel modo di scrivere (wordprocessor), di ricercare l’informazione (motori di ricerca), di disegnare, di calcolare e organizzare dati, di comunicare, ecc. 


Tale processo non è ignorato dalla scuola che - operando su due diverse direttive:  aggiornamento e potenziamento delle tecnologie e formazione dei docenti - deve realizzare l’offerta generalizzata delle nuove conoscenze e capacità, evitando così che si configurino nuove forme di esclusione.


Il problema cruciale non è solo quello dell’aumento delle tecnologie nelle scuole, ma soprattutto la loro capacità di rinnovarsi mediante l’uso generalizzato delle nuove competenze informatiche e tecnologiche da parte di tutto il personale scolastico, facendo in modo che l’informatica esca da ambiti disciplinari specifici per diventare una pratica diffusa, finalizzata a migliorare la qualità del complesso delle attività, didattiche e non, che si svolgono all’interno delle istituzioni scolastiche.


In tale ottica può affermarsi che il punto focale dei percorsi di formazione per insegnanti deve essere costituito dall’intreccio fra tecnologia e didattica, tecnologia e processi di apprendimento delle diverse discipline da parte degli allievi.


Risposta concreta ed operativa a tali esigenze di innovazione è da considerarsi il “Progetto sulle attività di formazione inerenti le competenze informatiche e tecnologiche del personale docente della scuola”, approvato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con decreto del 22 marzo 2001, che tiene conto degli obiettivi contenuti nel Piano di Azione eLearning, presentato al Consiglio e al Parlamento Europeo il 28 marzo 2001. 


Con circolare n. 55 del 21.05.2002 - disponibile nel sito INTRANET del MIUR - sono  stati resi noti i due documenti in cui si articola il Piano Nazionale di Formazione degli Insegnanti sulle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione, elaborato dal MIUR per dare attuazione al predetto progetto:


 le Linee guida di attuazione del Piano


 il Progetto tecnico.





Nel predetto piano nazionale, partendo dall’attuale livello di competenze dei docenti e dalla funzione che i docenti stessi sono destinati ad assumere nell’ambito dell’organizzazione scolastica, sono state delineate tre tipologie di percorsi formativi:


A- finalizzato a fare acquisire competenze di base sull’uso del computer, opportunamente implementate però da conoscenze tese a supportare l’integrazione delle tecnologie nell’attività didattica dei docenti e nella gestione della scuola. Tale livello di competenze dovrà in definitiva essere posseduto da tutti gli    insegnanti 


B-  finalizzato a sviluppare in alcuni docenti, affinché vengano messe a disposizione della scuola, conoscenze/competenze avanzate circa l’intreccio tra didattica e tecnologie, relative cioè alle risorse didattiche presenti in rete, all’impatto delle TIC sulle discipline, sui processi di apprendimento, sui processi di collaborazione e apprendimento in rete , sui processi di valutazione dell’apprendimento e dell’insegnamento. Ogni istituzione scolastica dovrebbe avere al proprio interno almeno una figura con tali capacità. 


C-  sulla configurazione e sulla gestione di infrastrutture tecnologiche nelle scuole.Tale percorso formativo sarà finalizzato a fornire competenze informatiche avanzate tese a garantire all’interno delle istituzioni scolastiche una adeguata capacità di progettazione, sviluppo, utilizzo proficuo e governo delle infrastrutture tecnologiche.


Tale percorso presenta due configurazioni:


percorso C1, teso a creare una figura in grado di gestire le reti delle scuole nel  loro uso e le stazioni di lavoro, installare e disinstallare i software applicativi e didattici, fornire supporto ai docenti per l’uso degli strumenti tecnologici. Inoltre, tale figura deve possedere una visione dello sviluppo delle tecnologie sufficiente per fornire consulenza ai dirigenti scolastici riguardo alle scelte che la scuola deve effettuare .


percorso C2, teso a creare una figura che, oltre a possedere le competenze previste per il livello C1, deve essere in grado di sovrintendere alla progettazione, realizzazione, organizzazione e gestione di una rete  di istituto o fra  istituti e/o  enti esterni. Una figura, cioè, fortemente caratterizzata da competenze relative alle reti  locali  e geografiche, ai principali protocolli Internet, ai sistemi operativi di rete, alle architetture applicative, ai servizi erogabili e fruibili via rete. Tali conoscenze dovranno poi essere coniugate con specifiche abilità relative alla installazione, configurazione e gestione di server di rete e dei relativi servizi: mail server, ftp server, Web server, new server, list server, sistemi di messaggistica /collaborazione/conferencing complessi. 


Ogni istituzione scolastica dovrebbe avere al proprio interno una figura con tali capacità o almeno condividerla con altre scuole.





Nella tabella A) allegata alla citata C.M. 55/2002 sono indicate le risorse assegnate alle scuole della Regione Puglia, indicate in Euro, ed il numero dei docenti da formare per ogni tipo di percorso:


percorso�
n° docenti da formare�
n° corsi�
�
A�
13470�
674�
�
B�
1137�
76�
�
C�
379�
25�
�



La illustrazione, ampia e dettagliata, del progetto complessivo è contenuta nelle citate Linee guida, cui si fa riferimento. 





MODALITA’ COMUNI PER LA GESTIONE DEI CORSI


Prima di approfondire gli aspetti organizzativi specifici delle tre tipologie conviene richiamare l’attenzione sulle modalità comuni di conduzione dei corsi .


Per ogni corso sono previsti :


	direttore del corso		( v. pag. 20 delle Linee Guida)


	responsabile organizzativo 


	tutor d’aula


         assistenza in rete


Le figure del responsabile organizzativo e del tutor d’aula possono coincidere ed è auspicabile che ogni singolo corso sia tenuto da non più di due , massimo tre, tutor d’aula.


Inoltre il docente che avrà frequentato il percorso formativo B potrà svolgere le funzioni di counselor per i corsisti di tipo A della sua scuola.


Le attività in ciascuna delle tipologie richiamate  sono articolate in moduli di 12 ore ciascuno: sei da svolgere in aula e sei in autoformazione, secondo la seguente scansione standard:


	2 ore di autoformazione tese ad introdurre il modulo


	3 ore di aula tese a impostare e sviluppare i temi del modulo


	4 ore di autoformazione tese a presentare approfondimenti concettuali e arricchimenti operativi


	3 ore di aula tese a stimolare analisi critiche e a sistematizzare le competenze acquisite.








              ASPETTI  ORGANIZZATIVI SPECIFICI


Per le attività di programmazione, coordinamento e supporto relative ai corsi di tipo A e di tipo B verrà istituito presso questa Direzione Generale un apposito Gruppo di lavoro, di cui si fa riserva di far conoscere la composizione.


A tale gruppo regionale si affiancheranno gruppi a livello provinciale coordinati dai Dirigenti dei CC.SS.AA.                                                                            


I gruppi provinciali individueranno, secondo i criteri fissati dal Gruppo regionale, le istituzioni scolastiche sedi dei corsi, che normalmente coincideranno con le scuole sedi dei Centri risorse professionali per la formazione di cui al D.D. n. 3593 del 21. 03. 2002. Tuttavia potranno, qualora venga ritenuto opportuno, essere individuate scuole diverse, lasciando in tal caso invariato il riferimento alla ripartizione del territorio regionale nei bacini facenti capo agli stessi Centri risorse.





              Per quanto riguarda i percorsi formativi di tipo A le iscrizioni verranno effettuate per via telematica, utilizzando il modello che verrà fornito dal Ministero attraverso la postazione INTRANET della scuola.


La correttezza dei dati inseriti sarà garantita dai dirigenti scolastici. 


Si fa riserva di fornire istruzioni più dettagliate non appena verranno aperti i termini per le iscrizioni e verrà messa in linea l’apposita funzione.


Sin da ora si evidenzia che, in questa prima fase,   è previsto il coinvolgimento di circa il 25% - 30% del personale docente di ruolo delle istituzioni scolastiche di  ogni ordine e grado, ad eccezione degli istituti tecnici e professionali, per i quali la percentuale prevista è del 10%, considerato che in essi  l’uso delle TIC nella didattica è più diffuso e consolidato.


E’ auspicabile che si registri una adesione superiore alle percentuali richiamate in modo da poter coprire immediatamente i posti che potranno rendersi vacanti a seguito delle rinunce e  garantire così la massima partecipazione.


Le attività di formazione inizieranno nel corso del prossimo a.s. 2002/2003 e si concluderanno entro dicembre 2003.


Per i corsi di tipo A verranno proposti ai corsisti sette moduli relativi alle tecnologie dell’informazione e sette relativi all’intreccio fra tecnologia e didattica, nell’ambito dei quali ciascun corsista elaborerà un proprio piano formativo di 10 moduli, scegliendone almeno 3 da ciascuna delle due distinte tipologie. 


Sempre per quanto attiene ai corsi di tipo A, i docenti che aspirano a diventare tutor d’aula dovranno presentare domanda al dirigente della scuola sede dei corsi, unitamente a tutta la documentazione a supporto, precisando per quali moduli ritengano di poter svolgere tale attività sulla base delle esperienze  e competenze indicate nel curriculum vitae che avranno cura di allegare.


Verrà data, a suo tempo, adeguata pubblicità all’elenco delle  scuole sedi dei corsi, per consentire la presentazione delle domande.





Per quanto riguarda i percorsi formativi di tipo B, al fine di garantire ad ogni scuola un collaboratore esperto dell’uso didattico degli strumenti tecnologici con funzioni di consulenza e supporto per gli altri docenti, il progetto prevede che sia il dirigente scolastico ad individuare un docente di ruolo, ovvero due nel caso di scuola dell’obbligo con più di 700  alunni, secondo i criteri enunciati a pag. 25 delle Linee Guida. 


E’ previsto che solo nell’ipotesi che l’effettuazione dei corsi di tipo B venga affidata alle istituzioni scolastiche ( circostanza in merito alla quale verranno successivamente fornite notizie) i docenti che aspirano a diventare tutor d’aula dovranno presentare domanda a questa Direzione Generale, precisando per quali moduli ritengano di poter svolgere attività sulla base delle esperienze e competenze indicate nel curriculum vitae che avranno cura di allegare, assieme a tutta la documentazione a supporto.


La Direzione Generale , sulla base della documentazione presentata, includerà i candidati in un elenco che metterà a disposizione dei direttori dei corsi per il conferimento dell’incarico


All’individuazione dei tutor nei corsi di tipo B provvederanno invece gli enti gestori nel caso di affidamento all’esterno della gestione dei corsi .


Per i corsi di tipo B ogni corsista dovrà seguire i dieci moduli previsti.


Sulla scorta di quanto consigliato nelle linee guida, nella organizzazione verrà data la precedenza alla realizzazione dei corsi di tipo B.





Infine, per quanto riguarda i percorsi formativi di tipo C i dirigenti scolastici dovranno accordarsi tra loro per scegliere un nominativo che assicuri adeguata assistenza tecnologica a più istituzioni.


Per quanto attiene all’articolazione dei corsi di tipo C, il livello C1 consisterà in 10 moduli per complessive 120 ore, ed il livello C2 in 14 moduli con un impegno di 168 ore (84 in presenza e 84 in autoformazione).








Nell’attesa che venga data comunicazione delle date e delle specifiche modalità concernenti l’attuazione dei corsi, le SS.LL. sono invitate a svolgere in via immediata azione informativa sulla rilevanza delle iniziative di formazione in parola e sui  contenuti delle linee guida del Piano , anche allo scopo di poter ottenere una adeguata risposta nel momento in cui verranno aperte le iscrizioni, specie per quanto attiene  ai corsi di tipo A.


Questa Direzione Generale non mancherà di fornire ulteriori, più dettagliate notizie, man mano che si procederà all’attivazione dei singoli percorsi e verranno definiti i vari aspetti organizzativi.


                 





                                                                       IL DIRETTORE GENERALE


                                                                                        G. Fiori
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